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Le reti neurali artificiali sono il motore dell’intelligenza artificiale

Le reti neurali artificiali (ANN, Artificial Neural Networks), strumenti fondamentali dell’intelligenza 
artificiale, sono un modello matematico ispirato al funzionamento del cervello umano. 
Immaginiamo una rete di punti connessi tra loro da fili, dove ogni punto rappresenta un neurone 
artificiale e i fili rappresentano le connessioni che permettono il passaggio delle informazioni. 
Questa rete è organizzata in tre strati principali: il primo è lo strato di input, dove vengono 
inseriti i dati, come un’immagine, un testo o un suono. Segue poi uno o più strati nascosti, nei 
quali avviene l'elaborazione: ogni neurone artificiale riceve un'informazione, la modifica 
applicando regole matematiche e la trasmette ai neuroni dello strato successivo. Infine, c’è lo 
strato di output, che restituisce il risultato finale, ad esempio il riconoscimento di un volto in una 
foto o la traduzione di una frase.

- Kalota, F. (2024). A primer on generative artificial intelligence. Education Sciences, 
14(2), 172.



1. COME FUNZIONA IL DEEP LEARNING: RETI NEURALI, 
ADDESTRAMENTO E APPLICAZIONI

Il deep learning è una tecnica avanzata di machine learning che utilizza reti 
neurali, modelli ispirati al cervello umano, composti da più strati di elaborazione. 
Ogni rete ha uno strato di input, che riceve i dati grezzi, strati nascosti, che 
estraggono caratteristiche sempre più complesse, e uno strato di output, che 
fornisce il risultato finale. L’apprendimento avviene tramite retropropagazione, un 
algoritmo che corregge i pesi interni della rete riducendo l’errore tra la previsione 
e il valore corretto. Per ottimizzare questi pesi si usa la discesa del gradiente 
stocastica (SGD), un metodo che aggiorna i pesi in piccoli passi utilizzando solo 
porzioni di dati, rendendo il processo più veloce ed efficiente. Grazie a questa 
struttura, il deep learning permette di riconoscere immagini, testi e suoni con 
grande precisione. Una volta addestrato, il modello viene testato su nuovi dati per 
verificare la sua capacità di generalizzare ciò che ha imparato. Questo metodo ha 
avuto grande successo in campi come visione artificiale, riconoscimento vocale e 
traduzione automatica. LeCun, Y., Bengio, Y. & Hinton, G. Deep 
learning. Nature 521, 436–444 (2015). https://doi.org/10.1038/nature14539



5. Le lenti intelligenti. Un’importante innovazione nel campo 
dell’oftalmologia è stata annunciata dalla Sun Yat-Sen University di 
Guangzhou (Cina) tramite una pubblicazione su Nature 
Communications.
L’articolo presenta una lente a contatto teranostica (che combina 
diagnosi e terapia) wireless, sviluppata per monitorare la pressione 
intraoculare  e somministrare farmaci per il glaucoma in modo 
intelligente. Lenti di questo tipo offrono un sistema minimamente 
invasivo e personalizzato per il trattamento del glaucoma, superando 
i limiti dei metodi tradizionali. L’articolo evidenzia anche la 
compatibilità della tecnologia con la produzione su larga scala, 
suggerendo possibili applicazioni future .
Yang, C., Wu, Q., Liu, J. et al. Smart wireless theranostic contact 
lenses for electrical detection and regulation of intraocular pressure. 
Nat Commun 13, 2556 (2022). https://doi.org/10.1038/s41467-022-
29860-x
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1. Esempio di applicazione

Uno studio pubblicato su ArXiv (NDR archivio digitale open-access che ospita 
versioni preliminari di articoli di ricerca ancora da sottoporsi a peer review) 
parla di NutriVision, un sistema intelligente che usa l’IA per aiutare le persone 
a gestire la loro alimentazione in modo più semplice e preciso. Questo 
sistema è in grado di riconoscere automaticamente gli alimenti, stimare le 
porzioni e fornire informazioni dettagliate sui valori nutrizionali. Grazie a 
speciali algoritmi di apprendimento automatico, NutriVision può anche 
suggerire diete personalizzate basate sulle esigenze di ogni persona. 
L’obiettivo è aiutare le persone a fare scelte alimentari più sane e migliorare il 
loro benessere in modo facile e pratico.

Che differenza c’è rispetto ad altre applicazioni

Confrontare con altre applicazioni



3 numeri su AI
es. qual è il tempo medio di calcolo di una intelligenza artificiale? s, ms, ore?
es. quanti calcoli servono per rispondere a una domanda con GPT-4?
es. quanto è il consumo di una AI?
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I numeri dell’AI e clinical trials

https://clinicaltrials.gov/search?term=Artificial%20Intelligence


